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Oggetto: Piano Regionale di Dimensionamento delle Istituzioni Scolastiche. Anno scolastico 

2014/2015. Esecuzione ordinanza T.A.R. Lazio, Sezione Terza Bis, n. 1845 del 17 aprile 2014. 

Conferma D.G.R. n. 506/2013 - Aggregazione Istituti Gioberti e Simoncelli di Sora. 

 

 

LA GIUNTA REGIONALE 

 

SU PROPOSTA dell’Assessore alla Formazione, Ricerca, Scuola, Università; 

  

VISTI gli articoli 33, 34, 117 terzo comma  e 118 della Costituzione;  

 

VISTA la sentenza della Corte Costituzionale 7 giugno 2012, n. 147; 

 

VISTO lo Statuto della Regione Lazio - e in particolare l’articolo 7; 

  

VISTA la Legge 6 agosto 2008, n. 133, - Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-

legge 25 giugno 2008, n. 112, recante disposizioni urgenti per lo sviluppo economico, la 

semplificazione, la competitività, la stabilizzazione della finanza pubblica e la perequazione 

tributaria - e in particolare l’art. 64 che detta disposizioni in materia di organizzazione scolastica; 

 

VISTA la Legge 15 luglio 2011, n. 111 - Conversione in legge, con modificazioni, del decreto legge 

6 luglio 2011, n. 98, recante disposizioni urgenti per la stabilizzazione finanziaria – e successive 

modificazioni - e in particolare l’art. 19; 

 

VISTA la Legge Regionale 6 agosto 1999, n. 14 - Organizzazione delle funzioni a livello regionale 

e locale per la realizzazione del decentramento amministrativo - e in particolare gli artt. 152-156; 

 

VISTA la Legge Regionale 18 febbraio 2002, n. 6 - Disciplina del sistema organizzativo della 

Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale - e successive 

modificazioni; 

 

VISTO il D.P.R. 18 giugno 1998, n. 233 - Regolamento recante norme per il dimensionamento 

ottimale delle istituzioni scolastiche e per la determinazione degli organici funzionali dei singoli 

istituti, a norma dell'art. 21 della legge 15 marzo 1997, n. 59; 

  

VISTO il D.P.R. 20 marzo 2009, n. 81 - Norme per la riorganizzazione della rete scolastica e il 

razionale ed efficace utilizzo delle risorse umane della scuola, ai sensi dell’articolo 64, comma 4, 

del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, 

n. 133; 

 

VISTO il Regolamento Regionale 6 settembre 2002, n. 1 - Organizzazione degli uffici e dei servizi 

della Giunta Regionale - e successive modificazioni ed integrazioni; 

 

VISTO il Regolamento Regionale 26 giugno 2013, n.12 - Regolamento dei lavori della Giunta 

regionale – e in particolare l’articolo 14, comma 5; 

 

VISTA la D.G.R. 7 agosto 2013, n. 257 - Atto di indirizzo della Regione Lazio sulla 

programmazione della rete scolastica. Anno scolastico 2014/2015; 

 

VISTA la D.G.R. 30 dicembre 2013, n. 506 - Piano regionale di dimensionamento delle istituzioni 

scolastiche. Anno scolastico 2014/15; 



 

VISTO il Decreto del Direttore Generale dell’Ufficio Scolastico Regionale per il Lazio 9 gennaio 

2014, n. 1; 

 

VISTA l’Ordinanza del Tribunale Amministrativo Regionale per il Lazio, Sezione Terza Bis, 17 

aprile 2014, n. 1845;  

 

CONSIDERATO che la D.G.R. 506/2013 prevedeva per la rete scolastica di Sora l’aggregazione 

degli Istituti Gioberti e Simoncelli per la seguente motivazione: “l’IIS Simoncelli sottodimensionato 

su dichiarazione del Presidente del Consiglio di Istituto non viene accorpato dal piano provinciale 

con nessun’altra scuola. Il Consiglio d’Istituto propone l’accorpamento con l’Istituto Magistrale 

Gioberti, creando in tal modo un polo liceale”; 

 

CONSIDERATO che il personale A.T.A. dell’Istituto Gioberti ha presentato ricorso con istanza di 

sospensiva al Tribunale Amministrativo Regionale per il Lazio per l’annullamento della D.G.R. 30 

dicembre 2013, n. 506 e di ogni altro atto o provvedimento presupposto, conseguente e/o connesso;    

 

CONSIDERATO che il Tribunale Amministrativo Regionale per il Lazio con l’ordinanza n. 1845 

del 17 aprile 2014 accoglieva l’istanza cautelare formulata dai ricorrenti ai fini del riesame da parte 

dell’Amministrazione Regionale del corretto assetto del servizio scolastico sul territorio rispetto ai 

criteri indicati dal D.P.R. n. 233/1998 e dalle norme successive; 

 

VALUTATO opportuno, al fine di dare esecuzione a tale provvedimento giurisdizionale, fermi ed 

impregiudicati gli esiti del giudizio ordinario pendente innanzi al T.A.R. Lazio, procedere al 

riesame del corretto assetto della rete scolastica di Sora con particolare riferimento alla misura 

dell’aggregazione degli Istituti Gioberti e Simoncelli; 

 

TENUTO CONTO che con nota prot. n. 313508 del 30 maggio 2014 veniva chiesta la trasmissione 

di tutta la documentazione acquisita agli atti della Provincia di Frosinone relativa alla rete scolastica 

di Sora riguardante il dimensionamento 2014/15; 

 

ACQUISITA dall’Amministrazione provinciale di Frosinone con nota prot. n. 60679 del 3 giugno 

2014 la seguente documentazione: 

- Nota prot. n. 2533 del 2/10/2013 e nota prot. n. 2761 del 22/10/2013 dell’Istituto Gioberti; 

- Delibera del Consiglio di Istituto del Simoncelli del 1/10/2013; 

- Delibera della Giunta Comunale n. 292 del 2/10/2013 e nota prot. n. 39402 del 3/10/2013 del 

Comune di Sora; 

 

PRESO ATTO che dall’esame della documentazione trasmessa sono emersi i seguenti elementi di 

valutazione: 

- il numero degli alunni effettivamente iscritti all’Istituto Gioberti per l’anno scolastico 2013/14 

risultava incerto a seguito dei trasferimenti in ingresso e in uscita; 

- l’IIS Simoncelli con 605 alunni e un progressivo decremento delle iscrizioni risultava al limite del 

sottodimensionamento; 

- il Comune di Sora con la D.G.C. n. 292 del  2/10/2013 proponeva l’aggregazione dell’Istituto 

Gioberti all’Istituto Simoncelli; 

 

TENUTO CONTO che agli atti dell’Amministrazione Regionale risulta acquisita con il prot. n. 

14933471 del 9/12/2013 la nota con cui il Dirigente Scolastico dell’Istituto Simoncelli proponeva, a 

modifica della deliberazione del piano provinciale di Frosinone (D.C.S. n. 183/2013), 



l’aggregazione degli Istituti Simoncelli e Gioberti, segnalando il sottodimensionamento di entrambi 

rispettivamente con 593 e 590 alunni;  

 

CONSIDERATO che la normativa vigente (D.P.R. 233/98 e L. 111/2011 e successive 

modificazioni) puntualmente recepita dalla D.G.R. 257/2013 (atto di indirizzo regionale 2014/15) 

prevede che le istituzioni scolastiche per acquisire o mantenere l’autonomia devono avere di norma 

un numero di alunni, consolidato e prevedibilmente stabile almeno per un quinquennio, compreso 

tra 600 e 1200; 

 

CONSIDERATO che l’art. 19 della decreto legge n. 98/2011 (come da ultimo modificato dal 

decreto legge n. 104/2013 convertito con modificazioni dalla L. 128/2013) prevede al comma 5 che 

alle istituzioni scolastiche autonome costituite con un numero di alunni inferiore a 600 unità' non 

possono essere  assegnati dirigenti scolastici con incarico a tempo indeterminato e le stesse sono 

conferite in reggenza a dirigenti scolastici con incarico su altre istituzioni scolastiche autonome. Al 

comma 5 bis prevede che alle istituzioni scolastiche autonome di cui al comma 5 non può' essere 

assegnato in via esclusiva un posto di direttore dei servizi generali ed amministrativi (DSGA); con 

decreto del Direttore generale dell'Ufficio scolastico regionale competente il posto è' assegnato in 

comune con altre istituzioni scolastiche, individuate anche  tra quelle cui si applichi il medesimo 

comma 5; 

 

TENUTO CONTO che con nota prot. n. 313493 del 30 maggio 2014 veniva chiesto all’USR per il 

Lazio di esprimere un motivato parere sulla misura oggetto di ricorso con particolare riguardo alla 

rivalutazione del corretto assetto della rete scolastica del comune di Sora e all’evidenziazione dei 

risvolti di un’eventuale riconferma o all’opposto di un eventuale ripristino dello status quo 

precedente all’ultimo dimensionamento; 

  

PRESO ATTO che con nota prot. n. 7249 del 9 giugno 2014 l’Ufficio Scolastico Regionale per il 

Lazio - Ufficio IX - Ambito territoriale per la Provincia di Frosinone ha espresso motivato parere da 

cui risulta che: 

- l'Istituto Gioberti di Sora sia in Organico di Diritto che in Organico di Fatto per gli anni 

scolastici 2012/2013 e 2013/2014 è stato sempre sottodimensionato (n. 587 e 595 alunni) rispetto ai 

numeri minimi previsti dalla norma vigente per la conservazione dell'autonomia; 

- tale numero degli alunni, inferiore al minimo previsto, ha correttamente dato luogo 

all'aggregazione dell'Istituto Gioberti con l'Istituto Simoncelli di Sora. Ciò ha comportato solo la 

perdita dell'autonomia del Gioberti e non già il venir meno del servizio scolastico dal medesimo 

fornito. Infatti, l'istituto magistrale, ancorché sezione del Simoncelli, funzionerà anche nei prossimi 

anni. Non si rileva e risulta, pertanto, incomprensibile il danno che tale operazione comporterebbe 

all'assetto della rete scolastica del Comune di Sora; 

- la sospensione della misura di aggregazione in esame comporterebbe attualmente seri problemi di 

gestione del personale interessato. In esecuzione del Decreto n. 1 del 9/1/2014 del Direttore 

Generale dell’Ufficio Scolastico Regionale per il Lazio (attuativo della D.G.R. 506/2013), infatti, si 

è già provveduto alla nuova codifica delle scuole interessate dal piano di dimensionamento per 

l'a.s. 2014/2015 con conseguente attribuzione di nuovo codice anche all'Istituto Magistrale 

Gioberti ora ricompreso all'interno dell'I.I.S. Simoncelli. Alla chiusura delle funzioni ministeriali di 

aggiornamento dei codici è già seguita l’attribuzione della titolarità del personale. Qualora venisse 

ripristinata l'autonomia dell'istituzione in argomento (che ad oggi non comporta assegnazione di 

posizione di titolarità né di Dirigente né di D.S.G.A. in quanto istituto sottodimensionato), questa 

potrebbe essere accolta all'interno del sistema ministeriale dell'istruzione ai fini della gestione 

amministrativa soltanto a partire dall'a.s. 2015/2016. Pertanto, è evidente che il ripristino 

dell'autonomia non sarebbe normativamente corretto (con un numero di alunni inferiore al minimo) 

e produrrebbe enormi disguidi amministrativi ai quali non si potrebbe trovare soluzione; 



 

CONSIDERATO opportuno, anche a seguito della valutazione degli elementi emersi dalla 

documentazione acquisita, accogliere tutti i rilievi formulati nel sopra citato parere; 

 

CONSIDERATO, in particolare, il sottodimensionamento dell’Istituto Gioberti; 

 

RIBADITA l’opportunità di creare per la rete scolastica del II ciclo del Comune di Sora un unico 

polo liceale che raggruppi le Istituzioni scolastiche di liceo classico, linguistico, artistico e delle 

scienze umane garantendo un numero di alunni consolidato e prevedibilmente stabile almeno per un 

quinquennio al di sopra del limite minimo previsto dalla legge per il mantenimento dell’autonomia;  

 

RITENUTO opportuno, pertanto, confermare la D.G.R. 30 dicembre 2013, n. 506 nella parte in cui 

prevede l’aggregazione degli Istituti Gioberti e Simoncelli in esecuzione dell’ordinanza del T.A.R. 

Lazio, Sezione Terza Bis, n. 1845 del 17 aprile 2014 e all’esito del riesame del corretto assetto del 

servizio scolastico sul territorio del Comune di Sora rispetto ai criteri indicati dal D.P.R. n. 

233/1998 e dalle norme successive; 

 

RITENUTO che il presente provvedimento rivesta carattere di indifferibilità e urgenza: 

 

 

 DELIBERA 

 

per le motivazioni esposte nelle premesse, 

 

- di  confermare la D.G.R. 30 dicembre 2013, n. 506 nella parte in cui prevede l’aggregazione degli 

Istituti Gioberti e Simoncelli in esecuzione dell’ordinanza del T.A.R. Lazio, Sezione Terza Bis, n. 

1845 del 17 aprile 2014 e all’esito del riesame del corretto assetto del servizio scolastico sul 

territorio del Comune di Sora rispetto ai criteri indicati dal D.P.R. n. 233/1998 e dalle norme 

successive; 

 

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio e ne sarà data 

diffusione nel sito regionale www.regione.lazio.it/rl_istruzione_giovani . 

 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al T.A.R Lazio nel 

termine di giorni sessanta dalla pubblicazione, ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 

il termine di centoventi giorni.  

 

Il Presidente pone ai voti, a norma di legge, il suesteso schema di deliberazione, che risulta 

approvato all’unanimità. 

 



